
Cremona meets Moscow
Cremona, 15 ottobre 2014 – Dal 17 al 21 ottobre importante
missione del Museo del Violino di Cremona nella grande Russia,
una delle terre più amanti della musica, che ha donato al
mondo interpreti e compositori insuperabili. Il Museo Glinka
di Mosca – il più importante museo musicale della Federazione
Russa  che  custodisce,  tra  i  molti  tesori,  anche  numerosi
strumenti ad arco della Scuola Cremonese appartenenti alla
Collezione di Stato – sceglie come partner strategico il Museo
del Violino, un unicum nel panorama internazionale, dove si
racconta la storia di cinque secoli della liuteria cremonese,
di  recente  riconosciuta  dall’UNESCO  come  Patrimonio
Immateriale della Umanità, e dove sono custoditi i capolavori
di Stradivari, dei Guarneri e degli Amati, oltre ai preziosi
reperti  originali  della  bottega  dello  stesso  Antonio
Stradivari.

 

Nell’ambito  dei  “friends  of  Stradivari”,  il  network
internazionale  che  riunisce  collezionisti,  musicisti,
studiosi, amatori e sostenitori della liuteria Cremonese nel
nome  del  grande  e  insuperato  liutaio,  si  rafforza  la
collaborazione tra il Museo del Violino e il Glinka National
Museum  and  Consortium  for  Musical  Culture  in  Mosca  con
l’organizzazione di scambi culturali, esposizione di strumenti
e progetti di studio e restauro.

II  prezioso  violino  “Vesuvius”  di  Antonio  Stradivari,
costruito nel 1727, ha lasciato Cremona e sta volando verso
Mosca con la delegazione del Museo del Violino, composta dal
Direttore Generale Virginia Villa, dal Conservatore Maestro
Fausto  Cacciatori  e  dal  Presidente  di  “friends  of
Stradivari”  Paolo  Bodini.  Sabato  17  ottobre,  il  giovane
violinista  Edoardo  Zosi,  perfezionatosi  ai  corsi
dell’Accademia Stauffer di Cremona sotto la guida del Maestro

https://www.friendsofstradivari.it/notizie/comunicati/cremona-meets-moscow/


Salvatore Accardo, farà suonare questo straordinario strumento
presso  l’auditorium  del  Museo  Glinka,  accompagnato  al
pianoforte  da  Stefania  Redaelli.  Prima  del  concerto,
l’auditorium  del  Glinka  si  trasformerà,  grazie  a
videoproiezioni, nella bottega di un liutaio cremonese con la
presentazione di Cremona, della sua liuteria e del Museo del
Violino. All’evento è atteso l’Ambasciatore italiano a Mosca e
una delegazione dell’Istituto Italiano di Cultura.

Lunedì 20 ottobre si replica a San Pietroburgo con il mondo
dell’economia, nella sede della SUE Vodokanal, azienda che
cura il ciclo completo delle acque della metropoli e di tutto
il golfo Baltico. Il Presidente di SUE Vodokanal, Felix V.
Karmazinov, visitò Cremona e si innamorò dei suoi violini nel
corso di una missione tecnica del gennaio 2012, da cui è nata
l’idea e il supporto a questa iniziativa. Il contatto tra
Cremona e San Pietroburgo è stato propiziato dall’Ingegner
Roberto  Mazzini,  cremonese  d’origine  e  presidente  di
Milanodepur SpA, grande società “gemella” di Vodokanal per
l’area  metropolitana  milanese,  aiutato  in  questo  da  Mario
Fustinoni operatore economico nell’area Russo-Scandinava. Un
consistente contributo a sostegno dell’iniziativa è arrivato
da due importanti multinazionali quali Veolia e Solvay, che
operano  per  la  protezione  dell’ambiente.  Al  concerto,
occasione  di  incontro  con  la  comunità  economica  di  San
Pietroburgo, parteciperà anche il Sindaco di Cremona, Gianluca
Galimberti,  accompagnato  dall’Assessore  al  Turismo  Barbara
Manfredini.  Cremona  si  presenta  per  la  prima  volta  nella
seconda città più importante di tutta la Federazione Russa. È
già confermata la partecipazione del Console Generale d’Italia
e di altri importanti ospiti internazionali.


